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ISCHIA. Graduazione dell’ordi-

ne delle demolizioni, ma anche 

sospensione temporanea delle 

stesse. L’avvocato Lorenzo Bru-

no Molinaro nelle scorse setti-

mane ha partecipato a un incon-

tro con l’ex viceministro delle in-

frastrutture e dei trasporti, l’ono-

revole Rixi, e altri parlamentari. 

Subito dopo, 

l’esperto pro-

fessionista iso-

lano ha elabo-

rato e inviato 

all’attenzione 

del nuovo Par-

lamento una 

proposta di de-

creto legge in-

centrata pro-

prio sulla “ur-

gente sospen-

sione tempora-

nea delle giudi-

ziali demoli-

zioni ex art. 31, 

co. 9, del D.P.R. n. 380/01, anche 

sulla base di quanto stabilito con 

D.L. n. 183/20 in materia di bloc-

co degli sfratti, e, comunque, per 

la graduazione delle demolizioni 

stesse nel rispetto dei principi di 

proporzionalità e ragionevolez-

za”. La proposta concepita dal-

l’avvocato Molinaro, riprenden-

do in parte alcuni dei punti già 

elaborati per analoghe iniziative 

legislative, si compone di un ar-

ticolo unico, il quale recita: «Il 

Procuratore della Repubblica 

presso il Tribunale e il Procura-

tore Generale della Repubblica 

presso la Corte di Appello, nel-

l’esercizio delle funzioni di cui 

all’art. 655 c.p.p. e nella selezio-

ne dei criteri per la esecuzione 

degli ordini di demolizione ai 

sensi dell’art. 31, comma 9, del 

d.p.r. 6 giugno 2001, n. 380, e di 

rimessione in pristino dello stato 

dei luoghi ai sensi dell’art. 181, 

comma 2, del decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, è tenuto 

a dare adeguata considerazione: 

1. Agli immobili di rilevante im-

patto ambientale o costruiti su 

area demaniale o su area sogget-

ta a vincolo ambientale e pae-

saggistico, sismico, idrogeologi-

co, archeologico o storicoartisti-

co; 2. Agli immobili che per qua-

lunque motivo 

rappresentano 

un pericolo per 

la pubblica o 

privata incolu-

mità, nell'ambi-

to del necessa-

rio coordina-

mento con le 

autorità ammi-

nistrative pre-

poste; 3. Agli 

immobili nella 

disponibilità di 

soggetti con-

dannati per rea-

ti di associazio-

ne mafiosa (o commessi avva-

lendosi delle condizioni previste 

dall'art. 416-bis c.p.) o di sogget-

ti colpiti da misure di prevenzio-

ne antimafia».  

In questa prima parte dell’artico-

lo vengono quindi delineati tre 

precisi criteri di graduazione a cui 

i magistrati dovrebbero fare rife-

rimento nella successione crono-

logica delle esecuzioni di quelle 

che tuttora sono considerate dal-

la legge come sanzioni ammini-

strative, cioè le demolizioni de-

gli immobili abusivi, pur col lo-

ro impatto pratico e sociale di non 

trascurabile dimensione. Si fa 

dunque riferimento innanzitutto 

alle costruzioni che abbiano vio-

lato i vincoli di vario tipo insi-

stenti sul territorio, per poi via via 

a quelle che mettono a rischio la 

sicurezza, e poi ai manufatti in 

possesso della malavita organiz-

zata. Subito dopo la proposta di 

decreto contiene una importante 

specificazione: «Nell'ambito di 

ciascuna delle tipologie di im-

mobili, la priorità dovrà essere at-

tribuita agli immobili in corso di 

costruzione o comunque non an-

cora ultimati alla data della sen-

tenza di condanna di primo gra-

do e agli immobili non stabil-

mente abitati».  

Dunque, tale criterio consente di 

graduare ulteriormente, all’inter-

no di ciascuno dei criteri ora illu-

strati, l’ordine di esecuzione del-

le demolizioni, dal momento che 

abbattere una costruzione anco-

ra incompleta comporta senz’al-

tro conseguenze infinitamente 

minori dal punto di vista sociale. 

Infatti, nella parte finale del testo 

è prevista una ulteriore prescri-

zione per ridurre l’incidenza del-

la misura su quello che resta un 

bene primario per il cittadino. Si 

legge infatti nella proposta: «Le 

demolizioni delle case abitate da 

persone sprovviste di alloggio al-

ternativo avranno luogo solo ad 

esaurimento degli interventi su-

gli altri immobili». Si tratta quin-

di di applicare la graduazione in 

maniera tale da non colpire su-

bito coloro che non hanno un’al-

tra abitazione dove trovare ripa-

ro. L’ultima disposizione, non 

meno importante, recita: «Al fi-

ne di garantire effettività di tu-

tela ai valori da salvaguardare in 

attuazione del principio di gra-

dualità, sono temporaneamente 

sospese le demolizioni delle ca-

se abitate da persone sprovviste 

di alloggio alternativo». Dunque, 

stop alle ruspe da subito nei ca-

si in cui il soggetto colpito dal-

l’abbattimento non abbia un al-

tro tetto dove vivere. In defini-

tiva, la proposta elaborata dal-

l’avvocato Molinaro sostiene la 

necessità della gradualità nel-

l’ordine delle demolizioni, che 

nell’immediato vanno sospese, 

nella prospettiva 

di un riordino le-

gislativo genera-

le dell’intera ma-

teria edilizia, 

rendendo più ef-

ficaci le sanzioni 

e al tempo stesso 

evitando che 

l’azione delle 

Procure finisca 

per violare prin-

cipi costituziona-

li come la par 

condicio per i 

soggetti colpiti 

dalla misura, vi-

sto l’attuale an-

damento “a mac-

chia di leopardo” 

delle demolizio-

ni.

Stop alle ruspe e abusi di necessità,  
la proposta di Molinaro

Ecco i dettagli della proposta di decreto legge elaborata dal noto professionista per fronteggiare 
nell’immediato la delicata problematica, in attesa di un riordino complessivo della materia
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Il testo elaborato dall’avvocato 
Molinaro prevede tre successivi 

criteri di graduazione 
nell’ordine delle demolizioni: 
prima gli immobili di rilevante 
impatto ambientale o costruiti  
su area demaniale o su area 
soggetta a vincoli, poi quelli  
che per qualunque motivo 

rappresentano un pericolo per  
la pubblica o privata incolumità, 
infine quelli nella disponibilità 

della malavita organizzata

La proposta prevede inoltre 
l’immediata sospensione 

temporanea delle demolizioni 
delle case abitate da persone 

sprovviste di alloggio alternativo 


